
REGIONE PIEMONTE BU6S1 07/02/2019 
 
Codice A1507A 
D.D. 5 dicembre 2018, n. 1412 
D.G.R. n. 55-9151 del 7 luglio 2008. Interventi di Social Housing tramite casi pilota. Societa' 
Co-Abitare s.r.l. Impresa Sociale. Intervento localizzato in Torino, strada del Meisino n. 55/9, 
codice regionale identificativo PILO 23. Liquidazione dell'importo di euro 146.938,12 sul 
capitolo di spesa 231952 del bilancio 2018 - impegno 2613/2016 - C.U.P. J17B08000000002. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di liquidare l’importo di euro 146.938,12 sul capitolo di spesa 231952 - impegno 2613/2016 del 
bilancio regionale dell’anno finanziario 2018 a favore della Società Co-Abitare s.r.l. Impresa 
sociale - P.IVA 10516160016 – codice beneficiario 262932 - con sede in via Beato Sebastiano 
Valfrè n. 16 – Torino. L’importo liquidato rappresenta quota parte del finanziamento di euro 
1.246.500,00 concesso con determinazione dirigenziale n. 129 del 6 aprile 2009 alla Società Co-
Abitare s.r.l. Impresa sociale per la realizzazione dell’intervento sperimentale di social housing 
localizzato in strada del Meisino n. 55/9 codice regionale identificativo PILO 23  (C.U.P. 
J17B08000000002) da liquidarsi al raggiungimento del 50% dei lavori; 
di demandare l’impegno e la liquidazione a favore della Società Co-Abitare s.r.l. Impresa sociale 
dell’importo di euro 289.336,88 quale quota residua del finanziamento spettante per il 
raggiungimento del 50 per cento dei lavori a successivi provvedimenti amministrativi  da adottarsi 
in relazione alla disponibilità di stanziamento e di assegnazione sui pertinenti capitoli di bilancio;  
di stabilire che l’erogazione dell’importo sopra citato avrà corso sotto condizione risolutiva in 
quanto qualora dalle informazioni antimafia, richieste alla Prefettura competente in data 24 ottobre 
2018 prot. n. PR_TOUTG_Ingresso_ 0155968_20181024, emergessero procedimenti o 
provvedimenti a carico del beneficiario si procederà ad avviare il procedimento di revoca 
dell’importo concesso ed erogato e al recupero della somma. 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza 
dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
 

Il Direttore 
Dottor Gianfranco Bordone 

 
Visto il Vicedirettore 
Dottor Livio Tesio 
 
Funzionario estensore 
Laura Vissio 


